
•iiti FÌVTiàmentari — 11714 — Ca/fiì,e/rn (ivi ffe.imtnt-. 
LF. G I S Si ATTIRA X X I I 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . • 

H a chiesto di parlare, per proporre la 
sospensiva, l 'onorevole Landucci . H a fa-
coltà di par lare . 

LANDUCCI. Onorevoli colleglli, per l 'a-
more intenso agli ordinamenti che reggono 
l ' istruzione pubblica in I ta l ia , non m' è 
possibile non prendere la parola intorno ad 
un proget to di legge che, sot to modesta ap-
parenza, r-ela provvediment i di una gravi tà 
eccezionale. 

I l regolamento mi impedisce di ent rare 
nel merito della questione e, domandando 
io la sospensiva, non vi entro per ora, ri-
servandomi di farlo, nel caso in cui la so-
spensiva fosse respinta. 

Mi l imito quindi ad enumerare' rapida-
mente le principali ragioni che, secondo il 
mio modo di vedere, consigliano di sospen-
dere la discussione di questo disegno di 
legge. 

Il presente disegno di legge sui diret tori 
didatt ici è assolutamente sovvert i tore della 
legge del 1903, che fu accolta con plauso 
da quant i amano l ' i s t ruzione in I ta l ia , in 
ispecie quella elementare. La legge del 1903 
rappresentò cer tamente un progresso note-
vole. 

Nulla vi è di perfet to , ma non credo che 
si possa negare che essa rappresent i un pro-
gresso notevole; perchè sostituì, al l 'arbi tr io 
precedente nella nomina dei maestri e dei 
diret tori didatt ici , delle norme fìsse, ben 
de terminate ed intese ad elevare il livello 
intel let tuale di chi deve impart i re 1' is tru-
zione elementare, che è la base della ci-
viltà di un popolo. 

Lo scopo di quella legge fu , nel caso 
speciale, di impedire che mantenessero l 'uf-
ficio di direttori didat t ici (parlo natural -
mente in modo del t u t t o obiett ivo, senza 
nessuna personali tà) molti che avevano a-
vuto questo delicato ufficio senza prepara-
zione, senza titoli e senza coltura adeguata ; 
ma ad un tempo volle, che divenissero s ta -
bili nel posto, che occupavano, quelli che 
eserci tavano l'ufficio almeno da due anni 
e che lo avevano esercitato lodevolmente. 

E poiché alcuni dei direttori didatt ici | 
che allora si t rovavano in ufficio potevano 
accampare delle ragioni di equi tà e di ri-
guardo per essere considerati più benevol-
mente, che non lo fosse la generalità, la 
legere del 1904, 8 luglio, n. 407, introdusse 
una disposizione transi toria , non male pen-
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che si t rovavano in rea l tà in certe condi-
zioni speciali che rappresen tavano una ec-
cezionalità ed erano meritevoli di molto ri-
guardo. 

Quel passo, che fu già fa t to , era tolle-
rabile, ma questo, che oggi la nuova legge 
fa, è la distruzione della legge del 1903, 
perchè t u t t o il personale, che era nell'in-
segnamento elementare nel 1903, con que-
sta legge può ottenere, senza, concorso, il 
diploma di diret tore didat t ico. Questo è il 
latino, per usar la frase corrente, questo è 
il sunto della legge: t u t t i coloro, che da 
dieci anni nel 1903 insegnavano nelle scuole 
elementari , con questa legge o t te r ranno, 
senza vero esame d' idoneità, il diploma. 
Per noi, pratici della vita, le garanzie, che 
figurano nella legge, sono t u t t e apparent i . 
Il Consiglio scolastico sarà favorevole, una 
Commissione, che non si sa di chi, nè come 
sarà composta, sarà anche più favorevole. 
Tu t t i i maestr i elementari d iventeranno di-
ret tor i didatt ici . 

I n quan to ai direttori didatt ici del 1903 
per essi è aper ta la via in modo sconfi-
na to . Per costoro vi sono due categorie, 
una di coloro, che avevano la pa ten te , l 'al-
t r a di coloro, che non l 'avevano; ma la 
nostra legge provvede a t u t t o . Nel pr imo 
periodo dell 'articolo dà modo a coloro, che 
non hanno patente , di d iventare diret tori 
didatt ici , persino se in un esame di idoneità 
furono respinti . I n ogni modo è ben più 
grave l 'articolo 2. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Landucci , 
non entr i nel merito della questione; non 
scenda ad esaminare la carriera dei singoli 
maestri , o dei singoli diret tori , a l t r imenti 
non la finiamo più ! 

LANDUCCI. Finirò subito, onorevole 
Presidente. Questa legge è impor tant i ss ima 
perchè sovverte la legge del 1903, e allora, 
secondo me, meri ta uno s tudio più accu-
r a to di quello, che non risulti e dalla di-
zione tecnica del proget to, e dalla breve 
relazione, che l 'accompagna. Il secondo ar-
gomento, che milita in favore della so-
spensiva, è che questa legge lede delle le-
gi t t ime aspet ta t ive . 

Si parla spesso di dir i t t i acquisiti e t u t t i 
sanno che, in t ema di diri t to pubblico, i 
dir i t t i acquisiti non si possono invocare, 
ma è morale ed equo non ledere legitt ime 
aspe t ta t ive . Per la legge del 1903 tu t t i i 
maestri elementari valorosi, che oggi sono 
iscritti alle scuole pedagogiche, che anelano 
di cimentarsi al concorso, is t i tui to da quella 
legge, vedano ad un t r a t t o d i s t ru t t e le loro 
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